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AL CORTESE LETTORE 



Ho raccolte in questo libricciuolo le lapidi cristiane di 
Como, anteriori all'ottavo secolo. La più antica è del 
quinto secolo, e si riferisce al prete Aventino, che morì 
d' anni 68 nel 491 , essendo già stabilita e trionfante in 
queste terre la religione di Cristo. Sono documenti di 
molta importanza; ebeti deve rincrescerci, die Benedetto 
Giovio, il quale ci lasciò manoscritta una bella raccolta 
di lapidi romane, non abbia applicata la sua diligenza 
anco ai marmi cristiani in un lempo che esistevano tante 
chiese, ora distrutte o profanale, e che i marmi non si 
erano mossi dal loro luogo sotto pretesto di rifare i pa- 
vimenti delle chiese. I vescovi Archimi e Cantini, i quali 
per obbligo dello stesso loro ministero avrebbero dovuto 
radunare e difendere da rovine e dispersioni le antichità 
cristiane, diedero prove della medesima noncuranza e 
disistima, solamente pensando ai marmi letterali e figu- 
rati di Roma, che cercarono qua e colà in ogni parte 
della cillà e diocesi, e fattone un ammasso, mandarono 
su carra, con infinito cordoglio dei cittadini, alle loro 
patrie Milano e Cremona. 



AL CORTESE LETTORE. 5 

parendo loro di liberarsi da un inutile ingombro nell'alno 
del palazzo di cillà. Sono pochi anni, e un migliore giu- 
dizio condusse il Municipio a ritenere per sè il marmo 
di Àlbinia che nel 1858 si era restituito alla sua sede 
in Como e lo pose nei portici del patrio Liceo. È nato 
da sì piccolo principio il museo della cillà. Vi ha lapidi 
romane e cristiane, e sono ancora tenuissima cosa: ma 
le nuove cure dei municipali e la carità dei cittadini, 
lo porteranno presto alla sua naturale ricchezza. Ame- 
ranno visitarlo cittadini e forestieri, inspirandosi gli uni 
nelle antiche glorie , quasi di famiglia , e imparando gli 
altri a più stimare una città che da duemila anni loro 
parla dai marmi. Ci valga il detto di Plinio il giovane, 
che quando si cessa di onorare la virtù degli antenati, 
si cessa anco dal fare cose grandi. 

Il padre Talli nel 1665, Muratori nel 1742 e il padre 
Àllegranza nel 1773 furono i primi a stampare alcuni 
dei marmi cristiani di Como. Il padre Àllegranza, dolio 
domenicano milanese, ne raccolse ne' suoi viaggi in Como 
e sul Lario, altri ebbe dai prelodati conti Rezzonico e 
Tridi. Dobbiamo a lui il marmo di Cipriano, del quale 
adesso restano appena alcune lettere, rase via le altre 
dallo stropicciamento dei piedi, avendo servilo di suolo 
nella chiesa di Lenno. Ultimo di tempo, ma di merito 
non inferiore all'Allegranza, si presenta il marchese Giu- 
seppe Rovelli. Egli nel primo tomo della Storia di Como, 
uscito alla luce nel 1789, ci regalò una scella d'iscrizioni 
cristiane, ripetendo in carattere corsivo e per esleso le 
parole indicale dalle abbreviature; e solo ci spiace che 
abbia dimenticati piccoli brani di lapidi, quasi di nessun 
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momento, c che ora sono smarriti. L'antichità cristiana , 
quanto più si slontana da noi, diventa sempre più im- 
portante, ed ogni minima notizia che ne resti si ha , e si 
deve avere in conto di prezioso cimelio. Lo stesso marmo 
al venerabile sacerdote Lorenzo, cui niente mancava, e 
che Rovelli ci ha dato, disparve al presente da Lenno. 

Dello degli altri, vengo al mio scritto. Ho unite in- 
sieme le lapidi a slampa , e le inedile, che trascrissi nel 
museo Giovio. I pochi frammenti, rinvenuti da me a 
Lenno, avendo anch'essi il loro merito, non li ho tra- 
scurali: si vede quanlo hanno sofferto le antichità cri- 
stiane in quella nobilissima terra. E se il mio borsellino 
fosse slato ajulato da qualche ricco, o da una compagnia 
di associali, e per dirla alla francese, di azionisti, nutro 
ferma credenza, che la messe mi sarebbe riuscita abbon- 
dantissima. Piaccia al cielo, che il giusto mio pensiero 
venga senza dimora recalo ad effello dai religiosi e agiati 
terrazzani di Lenno. Cercai gli altri paesi della diocesi, 
ma tranne Gravedona, che ha il marmo di Agnela e di 
Onorìa, niente ho sapulo trovare. La provincia di Son- 
drio non ha lapidi nè cristiane nè romane; e il Cantone 
Ticino manca al tulio delle cristiane. 

Sottoposi ad ogni lapide la traduzione italiana, e con 
questo intesi di giovare unicamente al popolo. Egli potrà 
pigliare domestichezza coi primi seguaci del Vangelo su 
queste terre, innamorarsi di loro, e rinfiammare la propria 
fede edificando sè e il prossimo in questi tempi, nei quali 
si tenia pur troppo di rendere un calcolo aritmetico la 
stessa virtù. Semplici le prime lapidi cristiane, in quella 
guisa che semplici, senza malizia, erano i primi cristiani. 
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Ma non mi contentai della traduzione, e vi apposi la storia 
della lapide e brevi illustrazioni, senza perdermi in vanità 
di eruditi ed in superficiali congetture, le quali finiscono 
a confondere la mente dei lettori. Mantenni l'ordine cro- 
nologico a norma del tempo, che viene significato dal 
nome dei consoli. 

In Francia, per invilo e colla borsa di Napoleone, si 
sta compilando la raccolta delle lapidi cristiane, anteriori 
all'ottavo secolo, e ne abbiamo un volume in 4.° a stampa 
di pagine 498 con 255 tavole di monumenti. Ha questo 
titolo : Inscriptions chretiennes de la Gaule, anterieures 
a Vili siede, eie. par Edmont Le Blant. — Paris , im- 
primerle imperiale 1856. In Roma, vero centro delle an- 
tichità sacre e profane , il chiar. cav. Giambattista Rossi 
prepara anche lui una raccolta di lapidi cristiane, ma in 
specialità quelle che appartengono al territorio della città 
eterna. Anch' io (absit superbia) reco il mio sassolino al 
grande edifìcio dell' epigrafia sacra italiana , e avrà forse 
qualche piccolo merito quando il re d'Italia, svincolatosi 
dai nemici interni ed esterni, potrà attendere alle grandi 
opere della pace, e col suo consiglio e patrocinio si darà 
mano in ogni ramo dello scibile a richiamare in vita le 
glorie di questa classica terra, di maniera che nella loro 
unione si abbia a rilevare quanto fummo, conciliarci sem- 
pre più il rispello delle altre nazioni, e avere in noi, sia 
qualsivoglia la parte cui ci volgiamo, un domestico esem- 
pio, che ci valga di stimolo a conservarci non immeri- 
tevoli dell' antica grandezza , e accrescerne anzi il patri • 

monio. 

San Donato, giugno 1801. 

Sac. Giuseppe Bernasconi. 
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CAPO 1 



ISCRIZIONI CRISTIANE 



SECOLO V. 
(■.) 

UIC REQVIESCIT SM/. 
AVENTINVS VR PRS 
QI VIXIT IN SECVLO 
ANN. PLM. LXVIi 
DP SD. PRID. RL. FEBK 
IND XIII OLEBRIO VC 

L' ultima linea è alquanto guasta nella metà in- 
feriore, ma non tanto da impedirne la lettura. 
Porta la data del 51 gennajo anno 491, essendo 
console Flavio Olebrio il giovane, senza collega. Il 
tagliapietre omise l'unità numerale della indizione, 
cadendo il consolato di Olebrio nella indizione XIV, 
non già nella XIII. E la più antica delle nostre 
iscrizioni cristiane. 

Traduzione: 

QUI RIPOSA 
IL VENERABILE SACERDOTE 
A VENTINO 
DI SANTA MEMORIA 
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CHE VISSE NEL SECOLO 
CIRCA ANNI LXVII 
SEPOLTO 

IL GIORNO AVANTI LE CÀLENDE DI F EBBRA JO 

INDIZIONE XIII 
(Essendo console) OLEBRIO 
UOMO CHIARISSIMO 

La forinola quiescit e requiescit s'incontra anco 
nei monumenti gentileschi, ma unica e propria 
soltanto dei cristiani come attinta alle fonti bibli- 
che, è la frase che si aggiunge, in pace: comune, 
più sotto, negli altri epitafi. Il venerabile sacerdote 
Aventino era verisimilmente uscito di vita nel giorno 
innanzi, essendo stata usanza dei cristiani fino dai 
primi secoli di seppellire i defunti nel giorno che 
seguiva alla loro morte. Una lapide presso a Gru- 
tero (p. 1054, 8) così dice: RECESSIT. DIE. MER- 
CVRI. ORA. Vili. ET DEPOSITA DIE IOVIS. La 
voce depositus {dps) s'interpreta per sepolto o 
tumulato; e da essa proviene il nostro sostantivo 
Deposito, che significa un' urna o altro in cui si 
depongono i cadaveri. 

L'iscrizione è scolpita in marmo bianco della 
cava di Musso sul nostro lago, e così tutte le altre 
che verrò esponendo. Stava nel museo Tridi, ora 
è in quello del conte Fr. Giovio. 

Allegranza {De sepulcris christianis, etc. Medio- 
lani 1773) pag. 7, num. 10. — Rovelli Storia 
di Como ann. 1789) Tom. I, pag. 323, num. i. 

M>++*-ttt<4~*4M«4 



Digitized by Google 



11 

CAPO IL 



ISCRIZIONI CRISTIANE 

DEL SECOLO VI. 



B M 

HIC REQVIESCET IN PAC . . 
FAMVLA Xftl AGNELA QVE . . 

XIT IN HOC SECVLO ÀN PL M 

XXX DEPOSETA SVB DIE III RAL.A 

PRILIS AMENO \"CC IND X 

B M 

UIC REQVIESCET IN PAC . . 
FAMVLA XRI HONORIA QV . . 
VIX1T IN SECVLO AN PLM JÌÀ 
DEPOSETA SVB DIE VIII KAL IV... 
AS VENANTIO VCE IND A 

Il padre Talli nel primo volume degli Annali 
di Como, stampato Tanno 1663, alla pag. 512, così 
scrive : « Non possiamo , nè dobbiamo in questo 
« luogo tralasciare due belle antichità, le quali po- 
« chi anni sono nel famoso borgo di Gravedona 
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« si trovarono in ristorare la chiesa collegiata di 
« S. Vincenzo . . . Queste sono due pie rimem- 
« branze, che si consacrarono alla posterità, del- 
« rollini n fine, in cui felicemente terminarono i 
« loro giorni due giovani cristiane, servendo al 
« suo sposo immortale.... » 

Il doppio epitafio è inciso sopra la medesima 
tavola marmorea, tolta alla prossima cava di Musso, 
e niente ha sofferto, tranne sul lato destro, dove 
finiscono le righe. Vi ha delle tacche e smussa- 
mente onde si scancellò parte, o per intero qual- 
che lettera. La tavola è rettangolare: alta metri 0,97; 
larga metri 0,61. Le lettere B. M. che servono 
d'antefìsso, sono di otto centimetri, di quattro o 
poco più le altre. Neil' ultima linea della prima 
iscrizione il numero X della indizione è lampante; 
ne segue un altro, appena riconoscibile , e che forse 
è uno sfregio fattovi dallo scarpellino, e fu letto 
per un I, quasi indizione XI. L'anno 502 corre la 
decima indizione, e non l'undecima, e Agnela sa- 
rebbe morta non sotto Avieno, ma sotto i consoli 
Desicrate e Volusiano, che strinsero i fasci l'an- 
no 505. L'ultima riga della seconda iscrizione ha 
un \ obliquo che sembra quasi frammento della 
nota numerale V, ma è una piccola sconciatura 
dell'incisore, correndo appunto in quell'anno l'in- 
dizione l. a ; come pure il VCE invece di VIG o 
VCL dopo il nome del console. Il marmo è infisso 
sotto il pulpito nella mentovata chiesa di S. Vin- 
cenzo. 
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In vicinanza i Gravedonesi collocarono in marmo 
to di Varenna l'epigrafe che qui trascrivo : 

D. 0. M. 

PROXIMVM SANCTITATIS 
MORTIS ET VITA E AETERNAE 
MONVMENTVM CHRISTI 
FAMVLARVM AGNELLÀE 
ET HONORIAE IN PACE 
QVIBSCENTIVM HIC DEPOSITARVI» 
QVARVM PRIMA III CALEND. APRILIS 
A. D. DUI AVIENO CONSVLE 
ALTERA Vili CALEND IVLIAS 
A. D. DVIII VENANTIO CONSVLE 
EX HOC ANTIQVISSIMO 
D. VINCENTII TEMPLO 
SVB EIVSDEM REFECT10NIS 
AN MDC ERVTVM FVIT 
POPVLVS GRABEDONEN 
PIAM ERGA CONCIVES 
FIDELIVM VENERATIONEM 
EXCITAVIT 
AN. D. MDCCX. 

Traduzione dell' epitafio : 

DI BUONA MEMORIA 

QUI RIPOSA IN PACE 
LA SERVA DI CRISTO AGNELA 
CHE VISSE IN QUESTO SECOLO 
CIRCA ANNI XXX 
SEPOLTA IL GIORNO III 
AVANTI LE CALENDE DI APRILE 
(Essendo console) AVIENO UOMO CHIARISSIMO 

INDIZIONE X 
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DI BUONA MEMORIA 

QUI RIPOSA IN PACE 
LA SERVA DI CRISTO ONORI A 
CHE VISSE NEL SECOLO CIRCA ANNI XX ' 
SEPOLTA NEL GIORNO Vili 
A VANTI LE CALENDE DI LUGLIO 
(Essendo 'consoie) VENANZIO UOMO CHIARISSIMO 

INDIZIONE I 

Agnela fu sepolta il giorno 50 Marzo del 502: 
Onoria il 24 Giugno 508. 

Le sigle B. M. si leggono comunemente Bonce 
Memoria , oppure Bene-Merens o Bene-Merenti , 
Bene Maneat, ed anche Bonis Manibus. S. Massimo 
martire denominò di, pia memoria (Pico Memoriti) 
l'imperatore Eraclio defunto, non perchè egli volesse 
con questo dichiararlo cattolico, ma perchè allora 
si costumava, l'imperatore non dannato pubblica- 
mente quale eretico, distinguerlo col nome di Pio 
(Baron. an. 640, JW 10). La formola di buona 
memoria o simile per onorare gli estinti si usò 
dai nostri classici del trecento. I Greci dicevano 

Il titolo di Farnuki, Ancilla, Serva siccome quello 
di Famulus, Servus Dei, Servus Jesu Christi, Fi- 
delis, Devotus Deo che si riscontrano nei monu- 
menti antichi usaronsi a segnalare coloro che con 
singolare studio, pietà e religione servivano a Dio; 
e in particolar modo quelli che erano addetti alla 
Chiesa con servizio speciale. Ci giova credere es- 
ser state tali queste benedette serve di Cristo. 
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Tatti Op. c. Tom. I, pag. 512-14, num. 61. — 
Egli dà divise le due iscrizioni, quasi fossero sopra 
due differenti marmi. Così gli altri. — Muratori 
(Novus thesaurus veterum inscriptionum — Medio- 
lani 1759) Tom. I, pag. 415, A r . 6 et pag. 416, 
N. 4, con qualche errore. — Allegranza Op. c. 
pag. 9, iV. 1 5. — Rovelli Op. c. pag. 525 e 524, 
N. 2 e 5. — Labus nelle note del Viaggio ai tre 
Laghi, scritto dall'AiaoRETTi ediz. sesta, Milano pel 
Silvestri 1824, alla pag. 255: « Gli errori orto- 
« grafici, egli scrive, si attribuiscano all'ignoranza 
« di quell'età; benché nel loro genere queste la- 
« pidi si possano annoverare fra le più bolle e 
« più pulite ». 

Giovio (Como ed il Lario, 1795, pag. 284 tras- 
porta per isbaglio l'età delle lapidi al quinto secolo. 
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(!■■•) 

. D. M. 

HIC REQVIESCIT IN PACE 
ANICITIANVS VR. PRBS. SCÀE 
COM. ÀECL. QVI VIXIT IN HOC 
SAECVLO ANN. POI LXVIIII DP 
SD Villi RAL. FEBR. RVSTICIO VC 
CONSVLE IND XIII j)j 

B. M. 

HIC REQVIESCIT IN PACE FAMV 
LA XP1 RVSTICVLA VIRGO DE 
VOTA DEO QVAE VIXIT ANN. 
PLM X1II1 DP SD VI KAL. ÀVG MA 
VORTIO VC CONSVLE IND S 

11 marmo si trovò nella chiesa di S. Giovanni 
a Torno a cinque miglia da Como sul Iago. Il cav. 
Fulvio Tridi, uomo di altissima erudizione, oriundo 
di Torno e morto Tanno 4792, la trasferì nel suo 
museo in Como, e da questo passò al conte Giam- 
battista Giovio per titolo di eredità. 

Le abbreviature D. M. le interpreto Devota? Me- 
moria*. Di voto per religioso o pio è frequente presso 
gli scrittori ecclesiastici (C/1 Firmic. de error. prof, 
relig. etc. ). I più antichi cristiani si servirono tal- 
volta delle stesse uniche lettere a designare il Diis 
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manibus , o perchè non avevano alle mani altri 
esempi, o per salvare dalle profanazioni dei pagani 
i loro sepolcri con queir anteflsso ; e d'altra parte 
l'aggettivo Divus ha talora il significato di santo; 
e così si esprime Prudenzio in altra delle sue opere 
( Psychom. v. 76 ). Si può molto bene intendere 
per Mani {Manibus) le anime, e così furono d'avviso 
il Morcelli e lo Schiassi, salvo, che come prudenti 
cristiani cangiarono le sigle D. M. in P. M. ( Piis 
Manibus) oppure S. M. (Sanctis Manibus). 11 Monti 
nella Mascheroniana ha questo verso: 

Ai sacri mani di Parin riposo. 
Traduzione : 

DI PIA MEMORIA 
QUI RIPOSA IN PACE 
ANICIZIANO 
VENERABILE SACERDOTE 
DELLA SANTA CHIESA COMENSE 
CHE VISSE IN QUESTO SECOLO 
ANNI CIRCA LXIX 
SEPOLTO 

IL GIORNO IX A VANTI LE CALENDE DI FEBBRAJO 
(Essendo console) RUSTICO UOMO CHIARISSIMO 

INDIZIONE XIII 

DI BUONA MEMORIA 
QUI RIPOSA IN PACE 
LA SERVA DI CRISTO 
RUSTICOLA 
VERGINE CONSACRATA A DIO 
CHE VISSE ANNI CIRCA XIV 

2 
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SEPOLTA 

IL GÌ ORMO VI AVANTI LE CALENDE DI AGOSTO 
(Essendo console) MAVORZIO 
UOMO CHIARISSIMO 
INDIZIONE V. 

Aniciziano fu sepolto sotto il consolato di Ru- 
sticio o Rustico il 24 di Gennajo dell'anno 520: 
Ri isti co la nel consolato di Mavorzio il 27 Luglio 
527. Avverti alle qualifiche date a Rusticola di 
serva di Cristo, e di consacrata a Dio, e ci vedrai 
una giovinetta dedicatasi a Dio col voto di vergi- 
ginità. Noi la diremo felicissima perchè ha potuto 
presto rivolare in cielo al. suo sposo. 

Allegrànza Op. c. pag. 40, N. 45; e pag. 45, 
N. 20. Rovelli Op. c. pag. 32£, N. 5 e 
pag. 326, N. 8. 

'WVWOOAAA^ 

(■v.) 



XIT IN SEGVLO ANNI 
XGV DEP D. III. ID. MAIA 
SIMMACHO ET BOETIO 

CONSVLEBVS. 

Marmo acefalo trovato nel monastero di S. Giu- 
liano fuori le mura di Como. Passò nel museo 
Tridi . e ora è presso al conte Francesco Giovio. 
Mancando le prime due linee, ignoriamo il nome 
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della persona cui apparteneva. 'Visse anni 95 , e 
fu seppellito il 15 Maggio dell'anno 522, essendo 
consoli, ambedue in occidente, Quinto Aurelio Anicio 
Simmaco e Anicio Manlio Severino Boezio. 

Traduzione : 



VISSE NEL SECOLO 
ANNI XCV 
FU SEPOLTO 
IL GIORNO Ili AGLI IDI DI MAGGIO 
(Essendo) CONSOLI 
SIMMACO E BOEZIO 
Uomini chiarissimi 

Allegranza Op. c. pag. il, iV. 17. — Rovelli 
Op. c. pag. 325, N. 6. — Rovelli ha le sigle W. 
CG, innanzi a Consulebus le quali dicono : Uomini 
chiarissimi. 



50 
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(V.) 

B M 

HIC REQVTESTNPA . . FAMVLVS 
DEI VRS EXVRCISTA VINCENT1VS 
QVI VIXIT IN HOC SECVLO ANN PLMS 
L. DEPOSITVS SVB D Ili RAL MAIAS 
OLEBRIO VC. C. INDICTIONE QVINTA 

HICREQVIESCET IN PACE FAMVLAXPI PELAGIÀ 
QVIXIT IN HOC SECVLO ANNOS PLM LX DP S VD 
XII KAL SEPTEMBRES INDICTIONE VII LAMP ADI 
ET ORESTO VVCC , . . SVL . . . . 

U padre Ailegrarua copiò queste lapidi nella ba- 
silica di Sant'Abondio appena fuori di Como. Ser- 
vivano di pavimento. Ora stanno nel museo Giovkh 

Tradotte dicono così: 

DI BUONA MEMORIA 

QUI RIPOSA IN PACE 
IL SERVO DI DIO 
VENERABILE ESORCISTA 
VINCENZO 
CHE VISSE IN QUESTO SECOLO 
CIRCA ANNI L 
SEPOLTO 

IL GIORNO III AVANTI LE CALENDE DI MAGGIO 
CONSOLE OLEBRIO 
UOMO CHIARISSIMO 
INDIZIONE QUINTA 
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QUI RIPOSA IN PACE 
LA SERVA DI CRISTO 
PELA GIÀ 
CHE VISSE IN QUESTO SECOLO 
CIRCA ANNI LX 
SEPPELLITA 

IL GIORNO XI A VANTI LE CALENDE DI SETTEMBRE 

INDIZIONE VII 
Nel consolato DI LAMPADIO ED ORESTE 
UOMINI CHIARISSIMI 

Vincenzo fu tumulato il 29 Aprile dell'anno 826; 
Pelagia il 21 Agosto dell'anno 550. Sotto i consoli 
Lampadio ed Oreste correva l'ottava non la set- 
tima indizione, ed errò lo scarpellino. 

Vincenzo era esorcista, che è il terzo dei quattro 
ordini minori. Principale uffizio dell'esorcista era 
di scongiurare gli energumeni. E autore Beda, che 
gli esorcisti sieno stati introdotti da Salomone, ri- 
ferendosi alla testimonianza di Giuseppe Ebreo 
(lib. Vili, c. 2). E Origene ci attesta che fino a' 
suoi tempi si era conservato un libro di Salomone 
su gli esorcismi. Il poeta cristiano Prudenzio, che 
fiori nel quarto secolo , ha i seguenti versi sugli 
esorcismi, e li cito tanto più volontieri poiché ci 
fanno palese in che si adoperasse in quell'alta an- 
tichità il nostro Vincenzo: 

Intonai antistes Domini: fuge callide serpens. 
Exue le membris, et spiras solve latentes. 
Mancipium Christi fur corruptissime vexas. 
Desine, Chrislus adesl fiumani corporis uttor. 
Non licei, ut spolium rapias, cui Christus inhcesit. 
Pulsus obi, ventose liquor, Christus jubct exi. 
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É da riflettersi air antichità di questo titolo di 
esorcista in Como. Si ha menzione dello stesso ti- 
tolo in Roma nel concilio tenutovi Tanno 524 (Vedi 
Battaglini Mons. Marco Storta dei Conditi, Tom. I, 
pag. 48, ediz. quarta. 

II padre Tatti (Annali, ecc. Tom. I, pag. 812, 
N. 68) scrive sotto l'anno 848 che la basilica so- 
pra nominata di Sant' Abondio , non aveva solo 
questo titolo ma un altro in quei tempi assai fa- 
moso, ed era della gloriosa martire Pelagia di 
Antiochia. La serva di Cristo del nostro epitafio è 
adunque una che portò il nome della Martire assai 
diffuso nel sesto secolo. 

Allegrawza Op. c. pag. 42, N. 49 e pag. 45, 
JV. 24. — Egli pensa che Vincenzo sia stato ve- 
rosimilmente eletto al grado di esorcista da San- 
t'Eutichio vescovo. — Rovelli Op. c. pag. 52B, 
N. 7 e pag. 526, N. 9. — Leggono la nota nu- 
merale alla linea quinta LV e non L; quel segno 
però che assomiglia ad un 5 cifra arabica altro 
non equivale che al punto fermo. 
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(VI.) 

* M 

H1C REQVIESCIT IN PAC . . 
F AMOLA DEI POLITTA QV . . 
VIXIT IN HOC SECVLO AN . . . 
PLM. LV DEPOSETA SVB 
DIE UH IDVS AVGVSTAS 
PC. PAVLINI IVNIORIS ... 

c ind. xni 

Traduzione : 

+ MEMORIA 

QUI RIPOSA IN PACE 
LA SERVA DI DIO 
POLITTA 
CHE VISSE IN QUESTO SECOLO 
ANNI CIRCA LV 
SEPOLTA 

IL GIORNO IV DEGV IDI DI AGOSTO 
DOPO IL CONSOLATO DI PAOLINO IUNIORE 
Uomo CHIARISSIMO 
INDIZIONE XIII 

Questa serva di Dio Politta fu seppellita il 10 
Agosto del 835. Indicando Tanno non si tenne 
conto dei consoli d'Oriente, dal cui consolato da- 
taronsi gli anni anco in Occidente. Flavio Teodoro 
Paolino juniore era stato console nel 534 in Oc- 
cidente; e nel 535 lo era in Oriente Flavio Beli- 
sario, senza collega. 
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Dell'anno 535, o dell'antecedente, opino che sia 
un frammento di lapide con queste lettere: 

LINI IVNIORIS. 

Io lo estrassi di sotto un muro d'antica costru- 
zione nei sotterranei della chiesa di Lenno sul La- 
rio. I caratteri rassomigliano perfettamente alla la- 
pide di Politta; e leggo pavLINI IVNIORIS. Altri 
ha incolpato d'imperizia lo scarpellino, e invece 
di un L che vi è patente , presume che doveva 
scolpirsi un T, e legge iusTINI IVNIORIS. 



(VII.) 

B M 

HIC REQV1ESCIT N PACE SCM 
EVTICIVS EPS QVIXIT IN HOC 
SECVLO ANNVS PLMS LVII 
DEPOSITVS SVB DIAE NONAS 
IVNIAS INDICTIONE SECVN 
DA PC IOHANNIS VC 

Prezioso monumento che ci fa menzione di San- 
t'Eutichio, o come qui dice la leggenda 5. Eutkio, 
ottavo vescovo di Como, sepolto il 5 giugno del 559, 
essendo console in Oriente Flavio Appione, senza 
collega. Flavio Giovanni era stato console l'anno 
precedente. Nacque in Vico, ora Borgovico , altro 
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dei sobborghi di Como, secondo si rileva da un 
antico inno in sua lode, in cui sono questi versi: 

Urbis cancrince brachium 
Lcevum hunc sanctum protultt. 

Como in quei tempi remotissimi aveva la forma 
di un granchio; e Vico ne costituiva il braccio 
sinistro. Così presentemente, sebbene essendosi nel 
1200 aggiunto il sobborgo di S. Bartolomeo, la 
forma sia anzi di gambero che di granchio. 

Traduzione : 

DI BUONA MEMORIA 
QUI RIPOSA IN PACE 
EUTIC10 

VESCOVO DI SANTA RIMEMBRANZA 
CHE VISSE IN QUESTO SECOLO 
CIRCA ANNI LVII 
SEPPELLITO 
SOTTO IL GIORNO DELLE NONE DI GIUGNO 
INDIZIONE SECONDA 
DOPO IL CONSOLATO 
DI GIOVANNI UOMO CHIARISSIMO 

Il padre Allegranza copiò l'epitafio l'anno 1775 
nella basilica nostra di Sant'Abondio, e vi era in- 
castrato nel pavimento. Ora è nel museo Giovio. 
È manifesto che Eulichio ebbe sepoltura in San- 
t'Abondio, ma ora le sue venerate reliquie, fino 
da tempo remotissimo, stanno in Borgo vico, e in 
quella chiesa parrocchiale dove vi ha questa epi- 
grafe, già stampata dal Tatti (Op. c. Tom. 1, 
pag. 536, N. 109): 
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OSSA 
CORPORIS 
SANCTI EVTYCHn EPISCOPI COMEN. 
A IO. ANTONIO VLPIO EPISC. 
ANNO 1569 RECOGNITA 
LAZARVS CARAFINVS EIVSDEM SEDIS ANTISTES 
PIO POPVLI CONCVRSV ET CELEBRIATE 
IN ANTIQVA ARCA MARMOREA 
SVB ALTARI DECENTIVS COLLOCATA REPOSVIT 
ANNO MDCXXXXI DIE XXVI APRILIS. 

Allegranza Op. c. pag. 45, N. 24. — Rovelli 
Op. c. pag. 326, N. IO. — Non esatto. L'arciprete 
Francesco Ballarmi ( Compendio delle Croniche di 
Como 4619, pag. 99) ha queste parole: « Eutichio 
della antichissima e nobilissima famiglia Rusca... » 
11 Passalacqua nelle Lettere storiche ripete la stessa 
favola. E a loro si riferisce, per attribuire Eutichio 
alla famiglia Rusca, il padre Roberto Rusca nel 
suo Rusco (Torino 1684, pag. 180). Certo che 
Eutichio si ride beato in cielo di queste non men 
brutte che false adulazioni. 
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(vinu) 

Hic reqviescit A 

Grata Beo pvella qvae mxit in 
SECVLO ANN. PLM. LV 
UIC REQVIESCIT PRINCIPIVS 
QVI VIXIT IN SECVLO ANN. PLM. Ili 
HIC REQVIESCIT AVRORA SPECTA 
BILIS ET PENETENS. F. QVAE. VIXIT IN 
SECVLO ANN. PLM. LX DEPOSITA 
SVB D. RAL. SEPTEBRIS BASILIO 
VC. CONSVLE. j££ 

Tradotta dice così: 

Qui riposa A 

Fanciulla graia a Dio 
Che visse nel SECOLO CIRCA ANNI LV 
QUI RIPOSA PRINCIPIO 
CHE VISSE NEL SECOLO CIRCA ANNI III 

QUI RIPOSA AURORA 
FEMMINA RISPETTABILE E PENITENTE 
CHE VISSE NEL SECOLO CIRCA ANNI LX 
SEPOLTA ALLE CALENDE DI SETTEMBRE 
(Essendo) CONSOLE BASILIO 
UOMO CHIARISSIMO. jg£ 

Trovata sul cadere dell'ultimo secolo, mentre si 
ristaurava il palazzo a Geno, che è sul lago ad 
un miglio da Como. Il conte G. B. Giovio la pub- 
blicò nel suo Commentario su Como ed il bario 
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stampato nel 1795. Il marmo si credette perduto, 
o smarrito per incuria dei possessori in quel tempo 
di Geno; quando nel giorno 17 dicembre 1860 il 
sig. Edoardo Bianchi nel rifare quivi Tacquajo o 
lavandino della sua cucina Io ritrovò che serviva 
di fondo allo stesso lavandino , che invece di es- 
sere di un pezzo solo aveva le sponde di mattone. 
Il barbaro che aveva voltato a sì vile uso un marmo 
di tanto pregio ci aveva battuto via a colpi di mar- 
tello il pezzo che portava le prime due linee, e che 
io ho supplite mediante la copia del benemerito 
conte Giovio. Il marmo è di vena bellissima di 
Musso, e a primo tratto lo giudicheresti alabastro o 
carrara di prima qualità. Il sig. don Giovanni Cor- 
naggia, ora padrone di Geno, alzando di pianta 
la chiesetta, in Geno stesso, nel 1856 vi aveva già 
collocata in marmo la copia dello smarrito epitafio, 
e noi di questo molto lo lodiamo. Quest'ottimo si- 
gnore regalò al museo di Como un marmo ro- 
mano, e noi nutriamo fiducia che questo sarà il 
secondo dono, e darà nuovo esempio di quanto 
devono fare anche i cittadini comensi, essendo lui 
milanese, per ispirilo di patria carità. 

Giovio l'ascrive ai tempi che fu console Flavio 
Cecina Basilio, ossia all'anno 465, ma non essen- 
dovi espresso il suo collega Viviano deve forse ri- 
tenersi dell'anno 541 sotto al consolato di Flavio 
Basilio giuniore , senza collega. 

L'iscrizione ha in fine una palma. Comunemente 
fu adoperata la palma per simbolo di martirio, e 
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qualche volta ad indicare vittorie, onorificenze e 
altro di glorioso, tanto servendo agli uomini che 
a Dio. I monumenti pagani portano anch'essi non 
di rado la palma. Ethnicis quoque in more fuisse 
palmam suis tabulis inscribere, non semel vidimus, 
scrive Muratori (Op. c. pag. 1158, N. 1 ). 

Giovio Op. c. p. 311. — Corriere del Lario 
al N. 15 del 2 Febbrajo 1861. 

— — — 



♦ • 

COMECCLCV1 

HOCSAECVLO 

XXXVIDEPSVB 

. VG X1IIPCBASI 

. . DH 

É dell'anno 554 decimoterzo dopo il consolato 
di Basilio il giovane, mese di Agosto. Bovelli ci 
dà questa lezione: 

COM. ECCL. QVI 

HOC SAECVLO 

XXVI DEP SVB 

aVG XIII P. C. BASIL 

mD 11 

Il mio apografo credo più genuino, e come da 
me riscontrato con diligenza sulla faccia del luogo. 
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Tradotta e supplita può dire così 



DELLA COMENSE CHIESA 
CHE viste IN QUESTO SECOLO 
Anni XXXVI 
SEPOLTO 
...DI AGOSTO anno X/II 
DOPO IL CONSOLATO DI BASILIO 
INDIZIONE U 

Vi si ricorda un prete, o altra persona addetta 
alla gerarchia ecclesiastica. 

Nell'anno 1858 mentre viveva in Lenno quale 
Coadiutore in cura d'anime, essendo delle patrie 
antichità amantissimo , feci a mie spese cavare il 
terreno dell'edicola o tempietto sotterraneo della 
chiesa parrocchiale di Lenno fino ad abbattermi 
nel terreno vergine, e scopersi questo pezzo di la- 
pide, quello che sopra citai di Paulini iunioris ed 
altri tre, che sono i seguenti : 

fa) 

KAL OCTOBR . . . 

00 

M _ 

ACEFAMVLAXPI 

XITINHOCSAE 
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D . . . 

HOC M 

SEPVLCR 

• • • A S . » . . 

ARBIT 

••..«« H ..... » 

Il marchese Rovelli stampò il primo volume della 
sua storia nel 1789, ed è chiaro, che egli ebbe 
sott'occhio il primo frammento. Le lapidi pare sieno 
state spezzate in tempi più antichi. Tanto per le 
note numerali del primo frammento, che per la 
forma dei caratteri, le reputo tutte del sesto secolo. 

In sul lato destro dello stesso ipogeo, rotto il 
muro, si trovò una scala che conduce al vecchio 
pavimento della sovrapposta chiesa ; probabilmente 
alzato, circa trecent' anni sono, all'intento di to- 
glierlo al pericolo d'innondazione del vicino lago. 
A sinistra, praticata una simile apertura, si sco- 
perse altra scala uguale ed in simmetria alla prima, 
ma interrotta da sepolcri, che opino formati all'atto 
dello stesso rialzamento del pavimento. Le scale di- 
notano, che formasse parte, il tempietto, una volta 
del maggior tempio di cui era evidentemente la Con- 
fessione, ed a cui per mezzo di esse eravi la salita. 

I quattro frammenti gli ho fatti incastrare nel 
muro di fronte nell'edicola, e cui piace li può 
esaminare. • 

Rovelli Op. c. p. 350, N. 5. 
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(X.) 

B * M. 

HIC REQVIESCIT IN PACE FAMVLVS 
XPTI MARCELLIANVS VR SVBDIAC. 
SCE MEDIOL. EGCL. QVI VIXIT IN HOC 
SECVLO ANN. PL. M LV DEP. SVBD. V 
KAL. MAL ANN. XV PC. BASILI YC. LNDIC 
QVARTA 1PSE ETIAM SVA INDVSTRIA ET 
LABVRE NEC SINE MAXIMA EXPENSA HVNC 
CASTRVM FVNDABIT 0^ 

Traduzione : 

DI BUONA MEMORIA 

QUI RIPOSA IN PACE IL SERVO DI CRISTO 

MARCELLINO 
VENERABILE SUDDIACONO 
DELLA SANTA CHIESA MILANESE 
CHE VISSE IN QUESTO SECOLO 
CIRCA ANNI LV 
FU SEPOLTO 
IL QIORNO V A VANTI LE CALENDE DI MAGGIO 
ANNI XV DOPO IL CONSOLATO DI BASILIO 
UOMO CHIARISSIMO 
INDIZIONE QUARTA 
LO STESSO ANCHE CON SUA INDUSTRIA E LA VORO 
NÈ SENZA MASSIMO DISPENDIO 
FONDO' QUESTO CASTELLO -H jjgL 

Non conosco la provenienza di questa lapide. È 
nel Museo Giovio. Marcelliano venerabile suddia- 
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cono della chiesa milanese fu sepolto il giorno 27 
Aprile dell'anno 556. Egli cinse di mura, onde 
difendersi dai nemici, qualche luogo abitato, ma 
non sappiamo in quale parte dell' Insubria. Visse 
sotto ai Goti, che cessarono di dominare in Italia 
Tanno 553, e che nel 559 avevano desolata Mi- 
lano, che penò poi cinque secoli a risorgere. Ci 
duole all'animo d'ignorare in qual luogo Marcel- 
li;) no si adoperò con tanta lode per assicurare da 
barbarici insulti i suoi concittadini, ma quest'è il 
male di portar lapidi qua e colà, e non dichiarare 
i siti, nei quali erano poste originalmente. 11 clero 
cui adesso molti si mostrano nemici e gli danno 
mala voce , era in quei tempi il più saldo rifugio 
degl'infelici contro le ire dei potenti. 



i 
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(XI.) 

è , 

M 

EQVIESCIT 

ACE FAMVLA 

XPI VALERIA QVI VI 
XIT IN HOC SAECOLO 
ANN PLM. XXXII DP. SVB 
... XII RL FEB. QVINQVIES 

IIVC IND Vili %%% \p IN 

CE FAMOLVS XPI 

SAECVLO 



L' Allegrarla scrive QVINQVILS, ed il Muratori 
QVIQVIIS. Avendo io accuratamente osservato il 
marmo, ho letto QVINQVIES, ritenendo la penul- 
tima lettera un E dal tempo mutilata: quindi ap- 
poggiato a questa lettura che equivarrebbe a quin- 
que vicibus, ossia cinque fiate, cinque volte, o cinque 
vicende, ed all'indizione VIII, ritengo che il lapi- 
dario volle dinotare V anno quinto post consulatum 
Basilii, alla cui interpretazione mi confermerebbero 
i due II avanti il Viro Clarissimo della terzultima 
linea, essendo in questa parte mancante l'iscrizione 
d'alcune lettere. Ciò ammesso sarebbe questa la- 
pide del 21 Gennajo anno 545; e di quest'anno 
la ritiene anche l'AHegranza. Questi però seguendo 
coloro che nel datare gli anni dopo il consolato 
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di Basilio, che fu il 544, notano nel 542 — anno 
primo dopo il consolato, ecc., — nel 543 — anno 
secondo ecc., — ritenne il 545 per Tanno quarto 
dopo il consolato di Basilio, e così forse non gli 
sovvenne la probabile interpretazione del da lui 
mal copiato quinqmls o quiquiis per quinquies , 
indicante il quinto anno dopo il consolato. 
Le tre %%% e la sigla ^p, con saggio giudizio 

TAUegranza le ritiene un'interpunzione richiamante 
V hic requiescit della prima iscriziona. 

Ecco la traduzione: 

Di buona MEMORIA 
QUI RIPOSA IN PACE 
LA SERVA DI CRISTO 
VALERIA 
CHE VSISE IN QUESTO SECOLO 
CIRCA ANNI XXXII 
SEPOLTA 

IL GIORNO XII A VANTI LE CALENDE DI FEBBRAJO 
ANNI CINQUE dopo il consolalo 
Di Basilio UOMO CHIARISSIMO 
INDIZIONE Vili 

Qui riposa IN PACE 

SERVO DI CRISTO 
Qie visse NEL SECOLO 



Muratori Op. c. (Tom. IV, pag. 1954, N. 3). 
Ei F ebbe dal conte Antonio della Torre di Kez- 
zonico di Como, il cui palazzo è ora del nobile 
don Luigi Olginali. Sta presentemente nel museo 
Giovio. Allegranza Op. c. p. 22, N. 36. — Ro- 
velli Op. c. pag. 328, N. 1. 
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( XII. ) 

HIC REQV1ESCIT IN PACE FAM. XPI 
LAVRENTIVS V. S QVI VIXIT IN HOC 
SAEC. ANN. LV. DEP. SD MI NONAS 
IVL1I P. C. DN. IVSTINI PP. AVG ANN VI 

IND mi 

Trascrivo questo epitafio dal Rovelli, che lo ebbe 
da Lenno sul nostro lago. Ora non ve n'ha più 
traccia, e sospetto che dopo il 1789 vi sieno state 
mani vandaliche, che spezzarono o volsero ad usi 
profani il marmo. Egli dice che fu illustrato dal- 
l'Allegranza, ma in questo scrittore invano lo sono 
andato cercando. É Lenno paese di antica storia, 
e faccio voti perchè la reverendissima curia vesco- 
vile di Como ingiunga a quei parochi arcipreti 
(ad ogni nuova elezione), che sieno diligenti in 
conservare quanto già si possiede e dar opera 
perchè niente si disperda di quanto per avventura 
potesse in progresso di tempo scoprirsi. Mi sov- 
viene, che rovistando io alcune pietre nel giardino 
di quella parocchiale, ho veduto un pezzo di marmo 
di Musso incavato ad uso abbeverai i >jo di polli , 
su cui erano scolpite in un lato le parole : Hic 
requkscit in; è certo quel marmo un frammento 
d'antica lapide cristiana e forse il qui sopra ri- 
portato. 
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L'eco la traduzione: 

QUI RIPOSA IN PACE 
IL SERVO DI CRISTO 
LORENZO 
VENERAR1LE SACERDOTE 
CHE VISSE IN QUESTO SECOLO 
ANNI LV 
SEPOLTO 

SOTTO AL GIORNO QUARTO ALLE NONE DI LUGLIO 
DOPO IL CONSOLATO DEL SIGNOR NOSTRO 
GIUSTINO (il giovane) 
PERPETUO AUGUSTO 
ANNO VI 
INDIZIONE IV. 

L'anno sesto dopo il consolato di Giustino Au- 
gusto indizione quarta e mese di Luglio corrisponde 
all'anno 571, quando morì ai quattro di Luglio il 
prete Lorenzo. Nota la semplicità di questo e degli 
altri epitafìi. In quei secoli i cristiani erano grandi 
di opere e sobrii di parole, ma ora che è l'opposto, 
dettiamo epigrafi mortuali in cui l'esagerazione delle 
virtù del defunto cammina di pari passo ai paro- 
loni sesquipedali, che rendono nient'altro che un 
rumore di cannoni e di campane. Cosi la Grecia 
non fu mai tanto ciarliera, che nel tempo della 
decadenza delle lettere. 

Rovelli Op. c. pag. 527, N. il. 

l^+^CZ^+JCi 
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(XIII.) 



PBR SEVERVS 
QVI VIXIT AN . . . 

XC DEPO . . 
TVS EST 1DVS . . 
CEMBR1S 1ND X . . 
CONCELL1CAN 

HIC REQViESCETN 

PAGE BM VR. BASIL . . 
PBR QVI VIXET N H . . 
SEGOL 



Sta il marmo nel museo Giovio, ed è allatto 
guasto nel destro lato. Rovelli Io crede apparte- 
nente all'anno 519, nel quale era console in oc- 
cidente Eutarico soprannominato Cittica , collega 
di Flavio Giustino Augusto console in oriente. 
L'AlIegranza per isbaglio vi assegnò Tanno 257 , 
essendo in contrario sì la forma dei caratteri pro- 
pria del sesto secolo, e 1' uso delle indizioni po- 
steriore a quell'età. 

Traduzione : 

Qui riposa in pace 
IL PRETE SEVERO 
CHE VISSE AMI XC 
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SEPOLTO 
(ÌLI IDI DI DICEMBRE 
INDIZIONE X . . 
Essendo CONSOLE CELLICANO - 

QUI RIPOSA IN PACE 
IL VENERABILE SACERDOTE 
DI BUONA MEMORIA 
BASILIO 
CHE VISSE IN QUESTO SECOLO 

Allegranza Inscript. sepukr. pag. 165. — Ro- 
velli Op. c. pag. 324 , A r . 4. — Egli ci avvisa 
che l'indizione è la XII, mancando il marmo. 

HIC REQVIESCIT IN PACE B. M. 
CYPR1ANVS QVI VIXIT IN HOC 
SAECVLO ANNOS P. M. XXXIIII 
DEP. SVB. D. VII. KAL. OCTOB. IND. V 
POST. CON. D. N. IVSTINI P. P. AVG. 
ANN. VI. 

HIC REQVIESCIT IN PACE B. M. 

VIGILIA FILIA SSi. CYPRI 

VIXIT ANNOS 



Lapide lolla dall'oratorio di S. Maria in Lenno, 
ora demolito, indi posta nel pavimento della Chiesa 
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Parocchiale dove venne dal fruscio dei piedi guasta 
in gran parte: presentemente collocata sopra la 
porta d' ingresso al campanile. É pressoché impos- 
sibile il leggerne più che qualche linea. Quanto ho 
riportato fu tolto dall' Allegranza, che pure la copiò 
dalle schede del nobilissimo uomo Gian Antonio 
de Beretta Canonico della Basilica di S. Ambrogio 
in Milano. 

Eccone la traduzione : 

QUI RIPOSA IN PACE 

CIPRIANO 
DI BUONA' MEMORIA 
CHE VISSE ÌN QUESTO SECOLO 
CIRCA ANNI XXXVI 
SEPOLTO 

IL GIORNO VII AVANTI LE CALENDE D'OTTOBRE 
INDIZIONE V ANNO VI 
DOPO IL CONSOLATO 
DI NOSTRO SIGNORE GIUSTINO 
PERPETUO AUGUSTO 
QUI RIPOSA IN PACE VIGILIA 
DI BUONA MEMORIA 
FIGLIA DEL SOPRASCRITTO CIPRIANO 

CHE VISSE ANNI 

. • • «••'• . . . . . 

Cipriano fu sepolto il giorno 25 settembre del- 
l' anno 572, VI dopo il consolato di Flavio Giu- 
stino il giovine imperatore e console. 

Allegranza Op. c. pag. 18, N. 30. — Rovelli 
Op. c. pag. 527, N. 12. 
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DEL SECOLO VII. 

a ■ ■ 

(XV.) 

DECERE QVISQVIS AMAT VLLO SINE CRIMINE VITAM 
ANTE DIEM SEMPER LVMINA MORT1S HABET. 

ILLIYS AD VE NT V SVSPECTVS RITE DICATVS 
AGRIPINVS PRAESVL HOC FABRICAVIT OPVS 

HIC PATRIA LINQVENS PROPRIAM RAROSQYE PARENTES 
PRO SCA STVDVIT PEREGER ESSE FIDE 

HIC PRO DOGMA PATRVM TANTVS TOLERARE LABORES 

NOSCITVR VT nvllvs ore referre QVEAT 

HIC HVMILIS MILITARE DO DEVOTE CVPIVIT - 

CVM POTVIT MVNDI CELSOS HABERE GRADOS 
HIC TERRENAS OPES MALVIT CONTEMNERE CVNCTAS 

VT SVMAT MELIVS PRAEMIA DIGNA . . . 
HIC SEMEL EXOSVM SAECVLVM DECREVIT HABERE 

ET SOLVM DILIGET MENTIS AMORE DO 
HIC QVOQVE IVSSA SEQVES DM LEGEMQVE TONANTIS 

PROXIMVM VT SESE GAVDET AMARE SVVM. 
HVNC ETENIM QVEM TANTA VIRVM DOCVMENTA DECORANT 

OR NAT ET PMAE NOBILITATA HONOR. 
HIS AQVILEIA DVCEM ILLVM DESTINA VIT IN ORIS 

VT GERAT INVICTVS PRAELIA MAGNA DEI. 
HIS CAPVT EST FACTVS SVMMVS PATRIARCA IOANNES 

QVI PRAEDICTA TENET PRIMAS IN VRBE SEDEM. 
QVIS LAVDARE VALET CLERVM POPVLVMQVE COMENSEM 

RECTOREM TANTVM QVi PETIERE SIBI? 
HI SINODOS CVNCTI VENERANTVR QVATVOR ALMAS 

CONCILIVM QVINTVM POSTPOSVERE MALVM 
HI BELLVM OB IPSAS MVLTOS GESSERE PER ANNOS 

SED SEMPER MANSIT INSVPERATA FIDES. 
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Leggesi nel marmo che forma la mensa dell'aitar 
maggiore della chiesa plebana d'Isola sul lago di 
Como. I caratteri sono latini, sebbene tracciati con 
qualche rozzezza. Sopra un suo fianco stanno col- 
locali i gradini superiori dell' altare nascondendo 
le estreme lettere del verso, Anticamente ha patito 
qualche guasto; e se non è superba la mia pre- 
posta, vorrei che nei seminarii diocesani, in quel 
modo che s' insegnano le scienze sacre, s'insegnasse 
anche a non mettere la mano profana a monu- 
menti , se prima non si è esaminato il fatto con 
matura riflessione, e innanzi di toccare riportato 
l'assenso della Curia vescovile. Si consulti la cir- 
colare della Curia capitolare di Como del 50 Ot- 
tobre 1857 num. 2021, la quale proibisce in modo 
perentorio codeste ruine : e ben volontieri tribu- 
tiamo i dovuti elogi a monsignore don Ottavio 
Calcaterra che dettò la circolare, e al suo cancel- 
liere can. don Vincenzo Barelli che l'ha ispirata. 

Agrippino fu il decimoterzo vescovo di Como, 
e tenne questa sede dal G07 a) 620, circa. Il suo 
vescovado cade ai tempi nei quali la chiesa di 
Como era in discordia con quella di Roma per 
cagione dei tre Capitoli. Chi brama istruirsi su 
questa materia può leggere la Storia di Como di 
Maurizio Monti, dovè lo scisma è raccontalo non 
meno chiaramente che con esattezza (Tom. I, parte li 
dalla pag. 249 alla 259). Agrippino ha culto nella 
chiesa comasca, e la sua memoria si festeggia nel 
giorno XVII di Giugno. C'è slato il canonico teo- 
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logo del nostro Duomo don Cesare Gattoni, che 
finì la vita nel 1809, e che non è ignoto nelle 
storie patrie, ma più per avere ajutata la gioventù 
di Volta che pei suoi sludii, non voleva saperne 
di celebrar messa o recitar Y uffizio in onore di 
Agrippino, non accettato da lui per santo, e in cam- 
bio vi sostituiva in quel giorno Gregorio papa VII, 
che Giuseppe li aveva pretesto di scacciare dal 
paradiso, qual nemico degl' imperatori di Germa- 
nia. Matti l'uno e l'altro, ma più l'imperatore che 
il canonico. 

Do qui la traduzione, togliendola alla sopradetta 
Storia di Como ( pag. 347 alla 350 ) e omesse le 
note. 

« Chi ama passare la vita scevra di delitti, ha 
« sempre d' avanti agli occhi il giorno della morte 
« Agrippino vescovo pensando a lei , edificò que- 
« si' opera, che venne dedicata secondo ih rito. 
« Questi abbandonata la patria e i cari parenti, 
« desiò essere pellegrino per la santa fede. Ve- 
« desi ch'egli sopporta tanti travagli pel domina 
« dei padri, che nessuno può descriverli con pa- 
« role. Questi umilmente e piamente volle mili- 
« tare per Dio, mentre potè occupare i posti su- 
« blimi del mondo. Questi amò disprezzare tutte 
« quante le ricchezze terrene, onde ricevere me- 
« glio i degni premj. Questi determinò immuta- 
li miniente di avere in odio il secolo, e ama solo 
« Dio con amore spirituale. Questi seguendo i 
« comandi del Signore, e la legge del Tonante, 



Digitized by Google 



44 



ISCRIZIONI CRISTIANE 



« gode in amare il prossimo come sé stesso. Lo 
« splendore della prima nobiltà adorna il gran- 
« d'uomo, cui anche tanti altri titoli fanno illustre. 
€ Aquileja destinollo Duce in queste spiagge, onde 
« vittoriosamente sostenga le grandi battaglie di 
« Dio. Di queste si fece capo il sommo patriarca 
« Giovanni, il quale tiene il primo seggio nella 
« detta città. Chi mai può lodare abbastanza il 
« clero e il popolo comasco, i quali per sé chie- 
« sero un tanto reggitore? Tutti essi venerano i 
« quattro santi concilj, e rigettarono il quinto falso 
« concilio. Essi per quei concilj, sostennero guerra 
« molti anni, ma la loro fede durò sempre in- 
« vitta ». 

Oltrocchi - Ecclesia* mediolanensis historia ligu- 
stica, etc. — Mediolani 1795, pars secunda, lib. IH, 
cap. IV, pag. 485-489. Il suo apografo fu tolto alle 
schede manoscritte del Padre Allegranza, e di don 
Pio d'Adda monaco cisterciense e maestro di an- 
tiquaria. — Rovelli Op. c. p. 375. — Monti 
Storia di Como 1. c. — Il marmo, ancora con 

diligenza riscontrato, ha al verso VII tuie in 

cambio di tolerare; al verso XXI factis, factus; 
al verso XXV venerantes, venerantur. 

<**&? CS*Q? s-mr 
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(XVI.) 

ÀGRIPINVS 
FAMVLVS XPÌ 
CÓM CIVITATIS 
EPS. HOC ORAT 
ORIVM SCTÀE IVS 
TINAE MARTYRIS 
ANNO. X. ORDINA 
TIONIS SVAE. A FON 
DAMENTIS. FABRI 
CAYIT. ET. SEPOLTV 
RAS. IBI. ORDENA 
BIT. ET IN OMNI 
EXPLEBIT. AD. GLOR. 
DICABIT. 

Esisteva l'epigrafe in una pietra del campanile 
ottangolare, ora distrutto, di Piona sul nostro lago. 
Morì Agrippino poco dopo il 620, e fu sepolto nel 
luogo che si aveva apparecchiato, che pensiamo 
fosse la chiesa dedicata alla martire Sant' Eufemia 
nelF isola Comacina. Distrutta dalla rabbia dei cit- 
tadini comaschi nel 1169 la chiesa, si trasferirono 
le sante ossa al monastero quivi vicino dell' Acqua- 
fredda, e di lassù nel 1785 le presero e seco con 
gran pompa le recarono nella loro chiesa quei di 
Delebbio, che vanamente si persuadono essere loro 
compatriota Agrippino. 
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Si traduce così: 

AGIÌ1PPINO 
SERVO DI CRISTO 
VESCOVO 
DELLA CITTÀ COMENSE 
QUESTO ORATORIO 
A SANTA GIUSTINA MARTIRE 
VANNO X DELLA SUA ORDINAZIONE 
FABBRICO' DALLE FONDAMENTA 
E QUI SI PREPARO' LA SEPOLTURA 
E IL TUTTO TRASSE A COMPIMENTO 
CON DEDICA 
ALLA GLORIA DI DIO 

Vuoisi riflettere che gli antichi cristiani fabbri- 
cando chiese, oratorii o altro ai martiri e ai santi 
li dedicavano a Dio in onore del santo o del mar- 
tire. Così il Morcelli , che ebbe tanto presente l'an- 
tichità ecclesiastica avrebbe scritto col suo aureo 
stile : 

Deo Onnipotenti 
In honorem sanctce Itislince martiri*, eie. 

All'età nostra si veggono sulle chiese i titoli ai 
santi, ma senza un cenno a Dio, da cui tutto viene 
e a cui tutto ritorna. 

Tatti Op. c. pag. 605. — Muratori Op. c. 
pag. 1824, N. 1. — Rovblli Op. c. pag. 374. — 
Monti Op. c. pag. 348. 
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( Vi li. ) 

RECESSET B M. BAR 
BATIANVS SB D. Ili 
NONAS IVNIAS 
RECESSIT BM SVB QVREL 
LVS-KD XylII RAL SEPTEM 

BRS Àm yii 

Fulvio Tridi mandò copia di questo marmo al 
padre Allegranza pel suo libro dei Sepolcri cristiani. 
Ora è nel Museo Giovio. Esisteva nel monastero 
delle Benedettine di S. Lorenzo presso le mura 
di Como. 

Traduzione: 

BARBAZIANO 
DI BUONA MEMORIA 
PARTI' dalla vita 
IL GIORNO III ALLE NONE DI GIUGNO 

CURELLO 
DI BUONA MEMORIA 
PARTI' dalla vita 
IL GIORNO XIX A VANTI LECALENDE DI SETTEMBRE 

INDIZIONE Vili 
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Barbaziano morì ai 5 di Giugno; Cu rollo ai 14 
di Agosto indizione ottava. Non si conosce Tanno 
della morte. La forma dei caratteri ci muove a 
crederlo del secolo VII; e certamente dei tempi 
della decadenza. La prima lettera di Curelius è 
un Q in cambio di un C, costumando i Latini pi- 
gliare r una per 1' altra lettera (Cf. Voss de Iti. 
permut. ). Il tagliapietre per isbadataggine incise 
due volte SD (sub dice); e la seconda volta lo 
scancellò mediante un taglio attraverso le lettere. 

Allegrala Op. c. pag. 28, N. 46. Nella pe- 
nultima linea legge ius invece di lus; e si ha Cu- 
reìio e non Curetta. 
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( XVI 1 1. ) 

B. M. 

HIC REQVIESCET IN PACE 
FAMVLA XPI GVNTELDA 
SPF QVI VIXIT IN HOC SE 
CVLO ANNVS PS MS (t. 
DEPS SD HI KL. SEPT. 
ITER HIC REQVIESCVNT 
BASILIVS FILIVS IPSIV VNA C. 
F1LIO SVO GVNTIONE QVI VIXIT 
IN HOC SECVLO ANNVS PLMS. L 
ADIVRO WS OMNES XPI ANL" 5 
CVSTVD . BET . IVLIAM . . . ET PT . . . 
IAENIS DIE IVNEIIVTHVNC SEPVLCR . . 



Iscrizione affatto guasta nelle ultime righe. Io 
l'ho riscontrata sull'originale che è nel museo Gio- 
vio, e qualche cosa potei aggiungere all'apografo 
rovelliano. L'illustre storico nella quarta linea non 
conobbe il numero , che lesse per due VV rove- 
sciati ed intersecati così: ^, e non sono che il If, 
di quei tempi, e corrisponde a LX insieme con- 
fuso. A me pare che si possa voltare così in ita- 
liano : 
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DI BUONA MEMORIA. 

QUI RIPOSA IN PACE 
LA SERVA DI CRISTO 

GUNTELDA 
RIGUARDEVOLE FEMMINA 
CHE VISSE IN QUESTO SECOLO 
ANNI CIRCA LX 
SEPOLTA 
SOTTO AL GIORNO III 
ALLE CALENDE DI SETTEMBRE. 
PARIMENTI 
QUI RIPOSANO 
IL FIGLIO DELLA STESSA 
BASILIO 
INSIEME AL PROPRIO FIGLIO 
GUNZIONE 
CHE VISSE IN QUESTO SECOLO 
CIRCA ANNI L 
SCONGIURO VOI TUTTE 
0 ANCELLE DI CRISTO 
CUSTODITE colle vostre preci 
E GIULIA E Pietro 
Fino alla vecchiaja 
NEL GIORNO DI GIUGNO 
AFFINCHÈ QUESTO SEPOLCRO 



Nola il requiescet per requiescit nella prima li- 
nea. Il Saenis di Rovelli e secondo me faenis , 
riportandomi al senso dell'epigrafe, io lo reputo 
uno sbaglio dell'autore o del tagliapietre in cambio 
di Senium, quasi Custodite usque ad senium. Var- 
rone lasciò scritto che dopo i LX anni si entra 
nel quinto grado della vita, che è della vecchiaja: 
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In quo qui essent, senes appellatos, quod ea eetate 
corpus jam senio laboraret. Essendo Guntelda 
morta d'anni LX, G un zinne d'anni L, è naturale 
che si animi la carità delle ancelle di Cristo a 
pregar Dio, che i superstiti in famiglia arrivino 
ad optatam senectutem, come parla anche la Chiesa, 
quando benedice ai novelli sposi. 

Le ancelle di Cristo (ancillce Christi) equival- 
gono alla frase somigliante di ancillce Dei , e di- 
notano una congregazione di monache. 

I nomi proprii di Guntelda e Gunzione sono 
barbari, e li reputiamo lombardici. Tranne questi 
due nomi, e l'altro di Barbaziano, che alquanto 
vi consente, noi nelle lapidi nostre non incontriamo 
che bellissimi nomi di stampa romana, quali Va- 
lerio, Severo, Onoria e gli altri; e su ciò abbiamo 
un nuovo argomento che il Lario più alla lunga 
che i siti di pianura conservò i vecchi abitatori 
senza mistura di barbari. L'isola Comacina non 
cedette alla furia dei successori di Alboino che 
Fanno 588, vale a dire venti anni dopo F inva- 
sione, e sostenuti sei mesi di gagliardo assedio. 

II marmo ha, sopra Fantefisso B. M., scolpiti due 
agnelletti, simbolo tutto cristiano di mansuetudine 
e pazienza. Servirono anche a rappresentare la 
castità, perchè agnos (*rv«?) in greco significa 
casto. 

Rovelli Op. c. pag. 529, N. 4. 
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(XIX.) 

B M F 

HIC REQV1SCIT 
IN PACE FAMVLA 
XPI FVGITIVA QVI VI 
XIT AN. XIIII DP III RL M 

La qualità delle lettere, che sono brutte, m'in- 
duce a crederla del VII secolo. Nel museo Giovio. 

Così traduco: 

FEMMINA DI BUONA MEMORIA 
QUI RIPOSA IN PACE 
LA SERVA DI CRISTO 
FVGITIVA 
CHE VISSE ANNI XIV 
SEPOLTA 
Il giorno III ALLE CALENDE 
DI M 

Non essendovi che la lettera M non saprei dire, 
se s'intenda il mese di Marzo o di Maggio; la 
qual cosa poco rileva. 

11 nome di Fugitiva è singolarissimo. In quei 
tempi in cui il settentrione e V occidente vomita- 
vano su la povera Italia ogni qualità di baibari, 
o fiere africane che io mi dica, questa umile serva 
di Cristo fuggita a' suoi persecutori trovò ricetto 
in qualche solitario ritiro, e dal fatto stesso della 
sua fuga il nome assunse di Fugitiva. Anche in 
una semplice parola, a chi bene la medita, quanta 
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storia non si comprende e qual cagione di versar 
lagrime su le antiche nostre vicende. Leggiamo in 
Salviano (De Gubernat. Dei, lib. IV) intorno agli 
schiavi fugitivi : Illorum fugam non tam debemus 
ad eos referre, qui fugiunt, quam ad eos qui fu- 
gete compellunt. Vim patiuntur infelicissimi, famu- 
lari optant et fugete coguntur ... La stessa clas- 
sica latinità chiamava Fugitivi i servi che abban- 
donavano il padrone con animo di più ritornarvi. 
Cicerone li annovera coi barbari e gli scellerati. 
Ei dice nelle Tusculane: Vivebat cum fugitivk , 
cum facinorosi, cum barbaris. Nell'anno 592 eranvi 
a Fano nell'Emilia molti schiavi romani, e S. Gre- 
gorio Magno assai si occupò della loro liberazione. 




Marmo affatto mutilato nel museo Giovio. fEc- . 
cone il senso: 
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Qui riposa 
IN PACE 
e VISSE IN QUESTO 
SECOLO 

ANNI CIRCA 

SEPOLTA 
SOTTO AL GIORNO . . . 
. Essendo CONSOLE 



La parola annus (. . NVS ) per annos mi rende 
sospetto che sia dei tempi dell'altra lapide, che 
sopra citammo, di Guntelda. 



( 



0 



B M 

AVDIOSE . QVE V/] 
IT CVM PATRON 
0 BASSIANO SV 
PACTA ( ( ( ( 



Marmo guasto, e che dal museo del conte Anton 
Giuseppe della Torre di Rezzonico, l'eruditissimo 
scrittore delle Disquisizioni pliniane passò ne} pa- 
lazzo del conte Giovio, dove ancora si conserva. 

Così traduco : 

ALLA BUONA MEMORIA 
DI A UDÌ OSA 
CHE VISSE 
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COL SUO PATRONO 
BASSIANO 
PROMESSA IN MATRIMONIO 



Questa lapide più che cristiana io la credo ro- 
mana del IV secolo. L/Allegranza sospetta anche 
lui che non possa essere cristiana. Le sigle B. M. 
sono talvolta in uso in marmi gentileschi. Ho tra- 
dotto pacta per promessa in matrimonio sull'esem- 
pio di Tacito (Ann. I. 55) e Vellejo Patercolo 
(lib. I). 

àllegranza Op. c. pag. 53, N. 92. Nella prima 
linea ha QVI per QVE — FV per VI e nell'ul- 
tima PACTA ! ! ! ! P. 
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( XXII. ) 

+ M H- 

ei^e SERVE BONE 

/fcteLES INTRA 
in tfavcflO £ DNTl 5T TVI 
SACER ^ PIA 

D PONTIFI X 
memBRA TENET TVMOLG 
svper AETHERA PCE HVIYS 
1STIS PRAEIV1T 
RBEM APOSTOLI 
DOGMA SINE DV 
yPLEVIT PRAECEP 
: : T GENERE CLA 



MQVE ALAR f • \ \ 
genEM ORTVSGVS 
CASTVM SINE CRI 
QVEM PAREN 
: MILITEM * 

Orribilmente mutilata in sul fianco sinistro. Già 
nel museo del conte Anton Giuseppe della Torre 
di Rezzonico, ora in quello dei Giovio. Noi dob- 
biamo alla cospicua famiglia Giovio, molta e sin- 
cera lode di averci conservati tanti monumenti sì 
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romani che cristiani nel proprio palazzo, e che al- 
trimenti sarebbero, pensiamo, andati dispersi e 
perduti. Il Municipio di Como deve ora continuare 
l'opera della famiglia Giovio, e nei portici del pa- 
trio liceo, come ha cominciato, collocare e ben cu- 
stodire i nostri marmi. Questo fanno tutte le il- 
lustri città della penisola dando prova di animo 
ben educato agli studii migliori. Nell'occasione che 
prolungandosi la strada di ferro dalla Camerlata 
al ponte Molinello si dovrà tagliare profondamente 
il terreno di S. Carpoforo e circostante a Sant'A- 
bondio, dobbiamo stare preparati che non ci sfugga 
nè marmo letterato, nè figurato ; perchè è un ter- 
reno, specialmente giù al basso verso le strade 
carreggiabili , ricco in monumenti cristiani e della 
gentilità. 

Traduco alla meglio cosi: 

*H DI BUONA * MEMORIA * 
BENE STA 
BUONO E FEDELE SERVITORE 
ENTRA NELLA GIOJA DEL SIGNORE DIO TUO 
0 SACERDOTE DI CRISTO 
. . E PONTEFICE 
Tue MEMBRA SONO CHIUSE NEL SEPOLCRO 
MA LO SPIRITO 
Vola SOPRA LE STELLE 
AGLI ALTRI CAMMINASTI INNANZI 
Conservando INTATTO NELLA CITTÀ 
IL DOGMA APOSTOLICO 
ADEMPIENDO I COMANDAMENTI 
Tu SPLENDIDO DI SCHIATTA 
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TUO NOME ALARICO 
Di PATRIA ORTUSCO 
CASTO SENZA DELITTO 

CHE I PARENTI 
Qual SOLDATO di Cristo 



Il padre Àllegranza offre qualche variante come 
prcefuit per prceivit, qem per quem, item per 
militem. È lui che Alar. . , o Alai . . sospetta che 
forse dica Alarico o somigliante nome, e che Or- 
tmcus possa indicare la patria; e questa, Orta 
nella Etruria romana. Mancandoci più sicure no- 
tizie contentiamoci di queste debolissime conget- 
ture. Tanto i caratteri che il testo scritturale (S. Mat- 
teo 25. 21 ) messo innanzi per antefisso mi dicono 
che si possa il marmo riferire all'ottavo secolo od 
alla fine per lo meno del settimo. 

Àllegranza Op. c. pag. 52, N. 94. — Rovelli 
Op. c. pag. 328, N. 2. 
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(XXIII.) 

B M 

HIC REQVIESCIT IN PA 

CE FAMVLI XPÌ IOHANN 

. CVM BEATESSEMA VXV 

. E SVA QVI VIXIT IN HOC SECVLO 

. SS PLM LXV DP SD HI KÀL 

SEPTBS ET ILLA SD. IDVS 

NOVÈRS. IND. X. 

Nel museo Giovio. La forma dei caratteri la 
dinota del sesto secolo. Dice così in nostra lingua : 

DI BUONA MEMORIA 
QUI RIPOSA IN PACE 
IL SERVO DI CRISTO 
GIOVANNI 
COLLA RELIGIOSISSIMA SUA MOGLIE 
EGLI VISSE IN QUESTO SECOLO 
CIRCA ANNI LXV 
SEPOLTO 

IL GIORNO III ALLE CALENDE DI SETTEMBRE 

E QUELLA 
AGL'IDI DI NOVEMBRE 
INDIZIONE X. 

Graziosa la qualifica di religiosissima o vuoi 
beatissima alla moglie di Giovanni servo di Cristo. 
Due buoni conjugi che vivevano in santa concor- 
dia, e modello del matrimonio cristiano, che è 
santo perchè elevato alla dignità di sacramento. I 
cristiani solevano col nome distinguere di beati 
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quelli che per la loro pietà si giudicavano degni 
della celeste patria, fili etnici usavano in cambio 
la voce di felici. Hanno pur essi il beatulus, equi- 
valente al nostro beatino. Persio parlando di uno 
di costoro che era morto (IH, 105) cantò così: 
Bealulus alto eompositus Ueto. 
Nel XVI secolo in Ispagna eravi una congre- 
gazione di donne sopra le altre di più religione, 
le quali per umiltà si denominavano le beate. Nelle 
Fiandre avevano il nome di Beghine, che ora sus- 
siste ma senza credito, perchè sinonimo di pin- 
zochera. 

Un mio dubbio. La voce Beatessema mi pare 
che possa essere il nome della moglie di Giovanni, 
in quel modo che sono nomi proprii Benedetta, 
Purissima, Clementina e somiglianti. Da Beata 
proviene il superlativo Beatissima, non Beatessema, 
se per altro V e per P i non è errore del taglia- 
pietre, sulle cui spalle hanno in costume gli an- 
tiquari di caricare talvolta la propria ignoranza. 
Comunque sia, tanto può essere nome proprio 
Beatessema che Beatissima, e la quinta riga si 
potrà leggere cosi : 

CON BEATESSEMA SUA MOGLIE 

oppure : 

CON BEATISSIMA SUA MOGLIE 
Il superlativo della prima appellazione non con- 
suona d'altronde troppo alla fede semplice e vita 
degli antichi cristiani. 
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( XXIV. ) 

B * M 

HEVGENITORSICCLAVSAIACENTTVAMEMBRASEPVLCR 

NAMPIVSINNATIPECTOREVIVITAMOR. 
NONTIBIMORSRAPVITCLARAEPRAECONIAV1TAE 

SEDMANETEXMERITISM . C . ITAFA . . TVIS 
ORNASTIPATRIAMCLAR . SP . E DECORIS 

. VMINECVMMENTISPA 

MTAECOMIS . . SER 

ICIOSA . IC ENS 

VITERINC 

. . . OSTRISFAC 



É un marmo che ha sofferto enormemente dal 
tempo e dall' incuria degli uomini. La croce tra le 
sigle B 4* M lo manifesta per cristiano. I caratteri 
sono belli, ma scolpiti di seguito , come si pra- 
ticava fino dal secondo e terzo secolo. Si deside- 
rano più linee. È nel museo Giovio, e non so da 
qual parte sia quivi capitato. 

Leggo così: 

B 4* M 

HEV GEN1TOR SIC CLAVSA IACENT TVA MEMBRA SEPVLCRo 

NÀM PIVS IN NATI PECTORE VIVIT AMOR 
NON TIBI MORS RAPVIT CLARAE PRAECONIA VITAE 

SED MA NET EX MER1TIS I»C/ITA FAwia TVIS 
ORNASTI PATRIAM CLARo SPlEndore DECORIS 

. VMINE CVM MENTIS PA 
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Traduzione: 

Sia benedetta ognor la tua memoria. 
Ahimè mio genitori In questo marmo 
Dormon lue ossa, ma del figlio in cuore 
L'amor non dorme di un affetto immenso. 
Morte crudel che ti rapì la vita 
Non può tue gesta luminose e rare 
Sparger d'oblio, ma più illustri e conte 
Lodate vanno per citladi e ville. 
Fatta da te più bella ci si mostra 
Tua terra natal, 



■VXjXVTXXrVWA ; 

( XXV. ) 

HVC VENIENS DISCATQVAE CORPORA SANCTA REQVIRAT 
HOC ALTARE TENET, SEX TANTO LVMINE SPLENDENT 
HIC SVNT CARPOFORVS, TVM CASSIVS, ATQUE SECVNDVS, 
ET SIMVL EXÀNTVS, LICINIVS ATQVE SEVERVS 
HI SPERNENDO VIRI MORTEM PRO NOMINE CHRISTI 
NEC METVENDO MORI, SIMVL HIC VOLVERE REPONI. 
AT TALEM NVNQVAM POTVIT QV1S CERNERE TVMBAM 
HIS SANCTIS, SANCTVS LOCVS EST MVLTVM VENERANDVS; 
QVEM NVLLVS LAEDAT, POTIVS SED DONA REPENDAT. 
EXTAT ET HIC FELIX DIVINIS DVCTVS HABENIS: 
VERBVM DIVINVM STVDVIT QVI DICERE PRIMVM. 
COMI NEMPE BONVS PRIMVS FVIT ISTE PATRONVS: 
IN COELIS FELIX MERITO FIT NOMINE FELIX. 

È questa leggenda negli atti di visita del vescovo 
di Como Ninguarda, sotto l'anno 1592. Il vescovo 
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la copiò da un avello situato posteriormente al- 
l' altare di Santo Stefano nella basilica di S. Car- 
poforo, fuori di Como. L'avello è ora scomparso. 
Carpoforo, Cassio, Secondo, Esanto, Licinio e Severo 
patirono il martirio ai tempi di Massimiano im- 
peratore, e di loro parla alla lunga il Tatti (An- 
nali, ecc. Decade 1), sebbene più con bontà di 
cuore, che con giusta critica. L'antichissimo poeta 
chiama santi i sei martiri, e di Felice, nostro primo 
vescovo non lo dice che buono, e Felice di nome, 
come di fatto, perchè assunto coi beati in cielo. 
Morì Felice Tanno 391. 

Traduco così: 

Chi venerar desia dei santi i corpi 
Sappia che sei di tanta luce chiari 
Splendon rinchiusi in questo sacro altare. 
Carpoforo vi sta, Licinio e Cassio , 
5. Esanto con Severo, e lui che il nome 
Ha di Secondo. Tutti e sei sprezzando 
Questa labile vita, andaron lieti 
A morte incontro per amor di Cristo: 
E in questa tomba, ove non mai si spinse 

10. Occhio mortai, comune hanno riposo 
Perchè comun di martiri la palma. 
L'altare è santo e molto venerando, 
Nessun vi rechi offesa, ma di doni 
Anzi l'adorni con preghiere e voti. 

15. Qui stassi anche Felice, il qual guidato 
Dalla mano di Dio su queste terre 
A spargere fu il primo la semente 
Dell'eterna parola. È lui il primo 
E buon pastor della città cancrina. 

20. Felice veramente ei che ne' cieli 
Cogli angioli si spazia ognor felice. 
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I versi furono pubblicati la prima volta dal re- 
verendissimo canonico don Vincenzo Barelli', nel 
libro che ha per titolo: Stato delle parrocchie e 
del clero della città e diocesi di Como per Can- 
no 1889. — Como, per gli Ostinelli 1859, alle 
pag. XXI e XXII. — L'ottimo sig. canonico ha in- 
gegno e coscienza di provetto ed esatto scrittore e 
ci aveva promesso, che ogni anno ci avrebbe re- 
galato un suo libricciuolo ad illustrazione dei 
monumenti «acri della città e diocesi, e ben ci 
rincresce che lo slato della debole sua salute lo 
abbia obbligato a far punto coiranno 1859. Ma 
se valgono le nostre istanze ripigli la penna , e 
vada innanzi con alacrità nel suo nobilissimo la- 
voro. 

(XXVI.) 

HIC REQVIESCIT ABVNDIVS EPISCOPVS 

QVI VIXIT AMOS PLVS 

DECESSIT 

Questa lapide nel 1829 si vedeva ancora sotto 
l' aitar maggiore nella basilica di S. Abondio fuori 
di Como : ora è smarrita. I caratteri di essa tondi, 
ma alquanto rozzi. Quanto vi è scancellato sem- 
bra limato via dallo stropiccio dei piedi. É ma- 
nifesto che si riferisce a S. Abondio, illustre ve- 
scovo di Como, morto verso il 470, ma mancan- 
doci le note numerali e i consoli non possiamo 
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dire se di quel tempo o lavoro di età posteriore, 
come dubito. Si traduce così: 

QUI RIPOSA 
ABONDIO VESCOVO 
CHE VISSE ANNI CIRCA 
MORf ....... 



Ballarmi Op. c. pag. 97. Egli di suo capo al- 
l' episcopus vi attacca la qualifica di Comensis. — 
Tatti Appendice alla terza deca, ecc. pag. 34. 
— Rovelli Op. c. pag. 297. 

OOOOOOOOOC • 

( WVII. ) 

B M 

HIC REQVIESCIT IN PACE FAMOLVS XPI . . 
. OLETVS QVI VIXiV in secolo ann plm . . 
dP SVB DI ID DCEMRI P . . D . . YNI . . . 



Marmo nella villa de' Marchesi Raimondi a Fino, 
orribilmente guasto, a quel che pare, da colpi di 
sasso o martello. Forse era un tempo collocato 
lungo pubblica strada, ed i monelli l'avranno fatto 
segno a' loro colpi, e ruinato. I caratteri tondi o 
romani, e bellissimi lo indicherebbero dei primi 
secoli, ma le ultime lettere leggibili P . . D . . UNI 
ci fanno sospettare piuttosto la data Post con- 
svlatvm D nostri iVstiNI ivnioris , e sarebbe 
Tanno 567. 

* 
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Traduzione: 

DI BUONA MEMORIA 
QUI RIPOSA IN PACE 
IL SERVO DI CRISTO 
OLETO 

CHE VISSE IN QUESTO SECOLO 
ANNI CIRCA .... 
SEPOLTO 

SOTTO AL GIORNO DEGÙ IDI DI DICEMBRE 
DOPO il consolato 
DI JUSTINO SIGNOR nostro 

Forse il nome del defunto potrebbe essere Bo- 
leto o simile, mancando la prima lettera. 
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